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A d Amsterdam i bianconeri hanno prenotato la semifinale della Coppa dei Campioni 

Prezioso 1 a 1 della Juventus 
contro un modestissimo Ajax 

Entrambe le reti negli ultimi minuti: ha segnato Van Dord all'88', e Causio al 90' - Molto aggressivi gli olandesi, ma niente di più 

AJAX: Schrljver»; Van Dord. 
Erkens; Everso, Kroll Arne­
se n (dal 78' Meyer); La Llng 
(dal 59' Bourma), Geels, Zul-
dema. Tahamata, Schoena-
kor. (A disposizione: Teevort, 
Verkalk). 

JUVENTUS: Zoff; Cuccured-
du, Gentile; Furino (dal 61' 

Cabrlnl). Morinl, Scirea; Cau­
sio, Tardelli, Bonlnsegna, 
Benetti, Bottega. (A deposi­
zione: Alessandrelli, Spinoti, 
Fanna, Franclsca). 

A R B I T R O : Prokop (R.D.T.) 

R E T I : all'86' Van Dord; al 
90' Causio. 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM — La Juve pri­
ma spera, poi pena, poi esul­
ta. Strappa infatti, la Juve, 
un preziosissimo pareggio pro­
prio allo scadere del 90' al 
sempre temibili « lancieri » 
dello Ajax e può dunque af­
frontare ora il retour-match 
con sollievo e grosse chances. 

Aveva resistito la Juve, fi­
no a tre minuti dal termine. 
allo asfissiante forcing degli 
olandesi. Poi, quando ormai 
aveva fatto la bocca dolce 
per il punto che riteneva ac­
quisito, la doccia fredda del 
goal che distruggeva in un at­
timo tutti i sogni e le ambi­
zioni a quelli legate. Gran 
merito della Juve, a questo 
punto, quello di aver trova­
to, anziché « sedersi ». come 
sarebbe pur stato comprensi­
bile. la forza di tentare il 
tentabile. Un magnifico goal 
di Causio l'ha proprio sul tra­
guardo premiata, riuscendo 
con quello a legittimare il 
suo buon diritto a giocarsi 
per intiero le sue chances nel 
ritorno di Torino. In partite 
del genere chiaro che abbia­
no primeggiato i « lottatori ». 
gli uomini cioè di peso e di 
grinta. Morini. Gentile. Fu­
rino. Tardelli e Benetti, di­
ciamo. Oltre a Zoff, si ca­
pisce. Ma utili sono, per un 
certo verso, stati Bettega e 
Boninsegna. Più Causio, si 
capisce, non fosse che per 
il suo gran goal. Ma ecco, a-
desso, le note del match. 

La giornata era stata bel­
lissima.. un sole caldo e gen­
te allegra su e giù per 1 ca­
nali. ma al momento del 
match piove e il vecchio Sta­
dio Olimpico appare anco­
ra più grigio nelle sue su­
perate strutture. Una banda 
militare, giubbe rosse e ot­
toni lucidissimi, riempie la 
attesa. Oasi di tifo italiano 
quella sugli spalti non pro­
prio ricolmi. Le formazioni 
sono quelle annunciate da 
una parte e dall'altra con 
buon anticipo. Evidentemen­
te né Trapattonl né lo ju­
goslavo Ivic. allenatore del-
l'Ajax. credono molto alle 
gherminelle, il più delle vol­
te assurde, della « pretatti­
ca », scendono in campo le 
squadre per la rituale sgam­
bata di riscoldamento e. al 
solito, fischi e applausi si al­
ternano e si mischiano. 

I preliminari seguono la 
prassi più scontata, dopo di 
che in buon orario l'arbitro 
Prokop. della Germania De­
mocratica. fischia l'avvio. 

Non è quella prevista in­
vece la disposizione delle 
marcature. Gentile, anziché 

I risultati 
Coppa dei Campioni 
Innsbruck-Borutsla M. 3-1 
Ajax-Juventus 1-1 
Bruges-Atletico Madrid 2-0 
Benfica-Liverpool n.p. 

Coppa delle Coppe 
Vejle BK-Twente Enschede 0-3 
Porto-Anderlecht n.p. 
Bttis-Dinamo Mosca oggi 
Austria Vienna-Hajduk oggi 

Coppa UEFA 
Eintracht F.-Grasshoppars 3-2 
Aston Villa-Barcellona 2-2 
Magdeburgo-Eindhoven 1-0 
Bastia-Karl Zeiss Jena 7-2 

Cuccureddu. da parte juven-
tina. si prende infatti in con­
segna il temutissimo «cine­
se » La Ling. Morini si piaz­
za, alle costole di Geels e Be­
netti si prende particolare 
cura di Schoenaker. A cen­
trocampo Cuccureddu. nota 
davvero inedita, è la contro­
figura di Tahamata. Tardel­
li scalpita nei pressi di Sr-
kens e Furino fa coppia con 
Amesen. 

Per gli olandesi Zuidema è 
su Bettega. Van Dord su Bo­
ninsegna mentre Everse si 
occupa di Causio. Krol natu­
ralmente è il battitore libe­
ro. Le prime fasi sono di stu­
dio, con gioco prevalente­
mente a centro campo, poi 
i « lancieri » sembrano acce­
lerare il ritmo e. al 6', ar­
rivano a Zoff con un tiro 
però senza pretese che il por­
tiere juventino neutralizza in 
tutto comodo. Poi ottengono 
un angolo, con Zuidema ot­
timo colpitore di testa che 
si fa sotto e come conse­
guenza di quello una lunga 
mischia risulta da un tiro 
alto di Amesen. 

Risponde la Juventus con 
un affondo di Bettega bloc­
cato da Krol, ma la sua in­
cisività almeno per il mo­
mento, è sicuramente infe­
riore a quella dei «lancie­
ri ». A centrocampo comun­
que i bianconeri .per l'occa­
sione in completo blu mare, 
reggono con sufficienza e di­
sinvoltura grazie al gran la­
voro di Tardelli, la grinta di 
Benetti e Furino e ai « ritor­
ni » di Bettega. Tra l'altro 
l'Ajax non è davvero più. 
e lo si vede bene, quello di 
Cruyff, cosi per Zoff è sol­
tanto normale amministra­
zione. o poco più. Riprova di 
nuovo la Juve ad affondare 
qualche colpo, ma gli olan­
desi ribattono senza troppe 
cortesie e. al 13'. è Causio a 
fame le spese, malamente at­
terrato da Everse. Non è so­
lo il « barone » comunque a... 
far novanta, visto che più di 
uno là davanti in qualche 
occasione tira indietro il pie­
dino. Partita gagliarda dun­
que. ritmo buono, ritmo suf­
ficientemente elevato, ma 
gioco spesso approssimato. 
Dell'Ajax. indubbiamente, il 
migliore fin qui è Tahamata, 
l'anima del complesso con il 
suo instancabile dinamismo 
espresso nell'intero arco del 
fronte d'attacco. Cuccured­
du non lo segue perché il 
Trap ha optato per una di­
fesa a zona e così, il piccolo 
molucchese passa, puntual­
mente con successo, da « Cuc­
cù » a Benetti a Furino, e 
dal suo piede partono le oc­
casioni più pericolose: un bel 
tiro, tra l'altro, dall'estrema 
destra con palla sul tetto 
della traversa di Zoff e poi 
a pallonzolare sulla estrema 
opposta dove nessun « lan­
ciere » è pronto a sfruttarla. 
Siamo al « tutto-Ajax ». ad 
un forcing pressoché costan­
te interrotto solo, al 37', da 
un tiro affrettato e asfittico 
di Causio, tra l'altro a lato. 
Furino, subito dopo, confer­
ma la sua attitudine per cer­
te entrate con lo « zompo ». 
e l'arbitro non gliela perdo­
na: cartellino giallo, tanto 
per cambiare, e via. Al 43' 
grande « imbarcata » davanti 
a Zoff. dove Cuccureddu cla­
morosamente si ferma su una 
palla bassa centrata da Er-
ckens dalla sinistra: Gels se 
ne impossessa e spara a col­
po sicuro: «San Zoff» di 
piede ci mette miracolosa­
mente una pezza. E così, be­
ne o male, si va al riposo a 
reti bianche. 

Quando si riprende è su­
bito di bel nuovo forcing. 
Forcing olandese, ovviamen­
te. Sorretto anche dalle in­
cursioni possenti di Krol. E 
cosi la Juve toma a ballare. 
E spesso anche con poco gar­
bo se pure Tardelli finisce 
dritto dritto sulla « lista gial­
la » dell'arbitro. Si. di là 
della metà campo c'è solo 
Boninsegna. e non è che solo 
come si ritrova, possa far 
molto. Zoff non sa ormai più 
da qual parte voltarsi tanto 

Calcio post-campionato 

Coppa Internazionale: 
varati i 12 gironi 

Il presidente dell'Inter 
ridimensiona le sue 
dichiarazioni contro 
i giornalisti sportivi 

ROMA I l presidente dell'Inter. 
Ivanoe FrarzxoH. h« fitto perrenire 
una lettera al Gruppo dei S«orn»-
listi *portÌTÌ romani • alle reda­
zioni »portnre dei quotidiani per 
chiarire le dieliiaraijoni da lai 
rilasciate nesfi spojliatoi dello *t«-
dio Oimpico, domenica «orsa, dopo 
la partita Lazio-Inter. 

Frainol i , nel «oo acntto, rld»-
mensiona i l»»ti affermando «he 
pur nella Iosa della replica «I-
r « offese > fatte a sua moelie (il 
presidente dell'Inter si riferisce ad 
un presunto colloquio tra la sua 
signora e l'arbitro Agnolin in oc­
casione della partita Roma-Inter) 
non ha mai lanciato accuse indi­
scriminate limitandosi a richiama­
re « simpatici » episodi del passato, 
a riprova degli ottimi rapporti «ol 
giornalisti romani. 

Il presidente dell'Inter conclude 
la lettera « esprimendo la speranza 
che l'episodio Tenga presto dimen­
ticato • e si riprendano con la 
stampa romana i cordiali rappor­
ti esistenti sino ad una settimana 
la. Che dire della lettera di Frata­
ioli? Negli spogliatoi il presidente 
ha latto di ogni erba un fascio 
non ci sono dubbi. Ora vorrebbe 
che tutto fosse dimenticato. I l 
modo migliore per farlo resta quel­
lo di lare nomi e citar* fatti: la 

da resta dunque a Frmizzoli. 

ZURIGO — La commissione or* 
. in iz iatr ice delta Coppa interna­
zionale di calcio 197» ha reso nota 
a Zurigo la composizione dei vari 
gironi in cui sarà suddivisa la 
competizione a ciu sono ammesse 
squadre di nazioni qualificate per 
la Coppa del mondo in Argenti­
na. con raggiunta di formazioni 
aerane. Le partite « «(sputeran­
no il 9. 13. 17, 20 . 24 e 25 
maggio. 

Le squadre italiane che prende­
ranno parte alla Coppa sono: Ge­
noa, Roma, Perugia. Lazio, Vero­
na, Foggia e Atalanta. 

Onesta la composizione dei gi­
roni: 
GRUPPO UNO: Nizza (F r ) . Ge­
noa ( I t ) , Ujpest Dozsa (Ung). 
First Vienna (Au)s GRUPPO DUE: 
Roma ( I t ) . St. Etienne (Fr ) , 
MTK Budapest (Ung): GRUPPO 
TRE: Monaco (Fr ) , Perugia ( I t ) , 
Munkh 1S60 (RFT) , Waregcn 
(Bel): GRUPPO QUATTRO: Nan­
tes (F r ) . Lazio ( I t ) . Beersehot 
(Bel), Sparita Rotterdam (Ol ) : 
GRUPPO CINQUE: Strasburgo 
(Fr ) , Sarrebruck (RFT) , Lierse 
(Bel). Valendam (Ol ) ; GRUPPO 
SEI: Sc<».aux (Fr ) . Duiiburg 
(RFT) . Anversa (Bel ) , Nimegu* 
(O l ) ; GRUPPO SETTE: Lavai 
(Fr ) . Videoton (Ung), Lokeren 
(Bel ) . Utrecht ( O l ) ; GRUPPO 

OTTO: Nancy (Fr ) , Verona ( I t ) , 
Molcnbeck (Bel ) , Arnheim (O l ) ; 
GRUPPO NOVE: Marsiglia (Fr ) , 
Honved (Ung). L'Aia (O l ) . Ein­
tracht Brunswick (RFT); GRUPPO 
DIECI: Lione (Fr ) . Foggia ( I t ) , 
Alkmaar ( O l ) , Farancvaros (Une); 
GRUPPO UNDICI: Lens (Fr ) . Be­
v e ™ (Be l ) . Roda (O l ) , Wcrder 
Brama (RFT); GRUPPO DODICI: 
Metz (Fr ) , Liegi (Bel ) , Bechum 
(RFT). Atalanta ( I t ) . 

è il suo lavoro, ma comunque 
pur con qualche comprensi­
bile affanno se la cava, an­
che perché gli olandesi, spes­
so fanno ressa, montando ad­
dirittura in più di una occa­
sione gli uni sui piedi dell' 
altro. 

Adesso siamo al classico 
clichè delle squadre italiane 
in trasferta: tutti a trape­
stare nei pochi metri davanti 
al portiere, con palloni spa­
racchiati alla strapaesana 
in tribuna tra i commenti 
salaci del pubblico. Persino 
« Bonimba » torna a dar 
man forte. Al 15' Ivic. per 
dare ancora maggior peso al­
la offensiva dei suoi ragazzi, 
toglie La Ling. il cinese, e 
immette Bouma, una punta 
pura. Risponde Trapattoni 
richiamando come contromi­
sura Furino e sostituendolo 
con Cabrini. 

La Juve resta quella, chiu­
sa a riccio nella sua metà 
campo, ma anche l'Ajax non 
muta timbro, non riesce cioè 
a dar ordine al suo forcing, a 
dare imprevedibilità al suo 
gioco. E così nell'ammucchia­
ta sono ovviamente, in « vi­
rata », Morini e la sua ciur­
ma ad avere la meglio. La fa­
tica da una parte e dall'al­
tra si assomma, ma il ritmo 
non cala. E però Zoff regge 
sempre in modo brillante, e 
la Juve persino, al 28', trova 
modo di rendersi pericolosa 
con una puntata orchestrata 
da Causio e conclusa da Bo­

ninsegna su cui frana Krol 
a liberare in angolo. 

Adesso questa Juve, col pas­
sar dei minuti, sembra an­
che maggiormente convinta 
di farcela. E a volte esce a 
prender fiato dalle sue stan­
ze, a tentar qualche timida 
sortita che possa consentire 
ai difensori di tirare il fia­
to e connettere. . 

Adesso la lotta più che con 
gli olandesi provati da par­
te loro, è con lo orologio. Gli 
ultimi minuti, come è ovvio, 
sono lunghissimi. E sofferti. 
Ivic tenta la carta di un'al­
tra sostituzione (Meyer per 
Arnesen al 34') e gli va be­
ne. Al 42' infatti, sull'enne­
simo calcio d'angolo, battu­
to da Tahamata Van Dord 
trova lo spiraglio giusto per 
una fucilata secca e precisa 
che fulmina Zoff. 

Dopo gli abbracci tornano 
alla carica i « lancieri » ma 
la Juve resta in piedi. E 
trova anzi la forza per una 
magnifica manovra di rab­
biosa reazione impostata da 
Tardelli e conclusa da Cau­
sio con un tocco magistrale 
d'esterno destro che « bru­
cia » il portiere in uscita. 
Clamoroso davvero. Giusto 
che la squadra intera lo sof­
fochi in un colossale abbrac­
cio. Ed ora a Torino. Non le 
dovrebbe essere diffìcile, a 
questo punto, passare il 
turno. 

Bruno Panzera Il gol degli olandesi 

Le conclusioni della perizia sulla morte del calciatore del Perugia 

La sorte di Curi fu decisa 
a Coverciano? 
Il giocatore ucciso da una fibrillazione ventricolare nel­
l'ambito di una pericardite di tipo reumatico riacutizzata 

PERUGIA — La perizia di­
sposta dalla Procura della 
Repubblica di Perugia per la 
morte del calciatore del Pe­
rugia Renato Curi, deposi­
tata lunedi, è di 100 pagine. 
Nella parte conclusiva, la pe­
rizia (redatta dai professori 
Bolis, Porcellati. Gignì e Se­
veri) consegnata al Procu­
ratore della Repubblica, De 
Franciscis, che conduce l'in­
chiesta, così si esprime: « / 
periti ritengono di poter ri­
spondere nel modo seguente 
ai quesiti proposti dal ma-
gistrato: Renato Curi è de­
ceduto improvvisamente nel 
pomeriggio del 30 ottobre '77 
mentre giocava una partita 
di cateto (Perugia-Juventus) 
verosimilmente per fibrillazio­
ne ventricolare nell'ambito di 
una pancardite di tipo reu­
matico riacutizzata. Il Curi, 
nell'immediatezza e preceden­
temente. presentava segni di 
compromissione cardiaca da 
pancardite di tipo reumatico. 
In base ai risultati delle in-
dagin i bioch im idi e-tossicologi-
che si può ritenere che. al 
Curi, prima e nel corso del­
la partita di calcio, non sia­
no stati somministrati medi­
cinali o sostanze che posso­
no comunque avere influito 
sulle sue condizioni fisiche. 
Ciò naturalmente non ha va­
lore assoluto, ma afferma­
zione relativa alle sostanze 
ricercate 

Per quanto riguarda i pre­
cedenti clinici di Curi, i pe­
riti rilevano: « Nel luglio 1973 
il Curi aveva presentato dei 
reperti a carico del cuore che 
preoccuparono i medici di 
Como (Bassi e Castelnuovo) 
i quali atispicarono esami più 
impegnativi e "dirimente', e 
il dottor Pennesi di Giulia-
nova. che pure suggerì una 
visita presso il Centro di Co­
verciano. Il 28 luglio 1973 al 
Centro tecnico federale di Co­
verciano. principalmente, se 
non esclusivamente, sulle ba­
si della documentazione for­
nita dall'A.C. Como, il Curi 
fu giudicato "idoneo al pro­
seguimento dell'attività ago­
nistica incondizionata". Si 
può pensare che in questa 
occasione si sia decisa la 
sorte del Curi dal punto di 
vista atletico e medico. In­
fatti quando nel luglio 1974 
i medici di Perugia riscon­
trarono ancora reperti cardia­
ci anomali, tanto da consi­
gliare "ulteriori verifiche", fu 
richiesto al Centro di Cover-
ciano di conoscere il giudi­
zio clinico già emesso ». 

* Il Centro di Coverciano 
— conclude la perizia — qode 
di notevole prestigio nell'am­
biente della medicina sporti­
va, pertanto considerando la 
evoluzione dei dati clinici al­
la luce dei risultati degli esa­
mi anatomo-patologici. si de­
ve ritenere che i reperti me­
dici che avevano suscitato le 
perplessità di diversi medici 
di Como. Gulianova e Peru­
gia. siano da attribuire alia 
cardiopatia evolutiva del Cu­
ri. Questi, tuttavia, probabil­
mente molto appassionato 
della sua professione, non 
avrebbe manifestato distur­
bi soggettivi ed avrebbe for­
nito prestazioni agonistiche 
notevoli ». 

In TV la Tris 
di venerdì 

ROMA — La TV trasmette­
rà un servizio a colori, ve­
nerdì 3 marzo dall'ippodro­
mo dell'Arcoveggio di Bolo­
gna, il premio Ha voi ine. cor­
sa tris di questa settimana 
(rubrica « Sport sera », ore 
18.30 II rete). 

Lauda il più veloce 
in Sudafrica 

JOHANNESBURG — Nella 
prima giornata di prove uffi­
ciali per il G.P. del Sud Afri­
ca, terza prova del mondiale 
di F.l, che si correrà sabato 
sul circuito di Kyalami il più 
veloce è stato Lauda. Ecco i 
risultati: 1. Niki Lauda, Bra-
bham-Alfa Romeo, ri4"65, al­
la ' media di 197.900 km/h.; 
2. Mario Andretti. Lotus, 
l'14"90; 3. James Hunt. McLa­
ren, l'15"14; 4. Patrick Tarn-
bay, McLaren, l'15"30; 5. Jo-
dy Scheckter, Wolf. l'15"32; 
6. Jean-Pierre Jabouille, Re­
nault. l'15"36: 7. Carlos Reu-
teman. Ferrari, l'15"52: 8. 
John Watson, Brabham-Alfa. 
ri5"62: 9. Gilles Villeneuve, 
Ferrari, l'15"89; 10. Patrick 
Depailler. Tyrrell, l'15"97: 
11. Riccardo Patrese, Arrows, 
l'16"08. 

24. Brambilla. Surtees. 1*18" 
e 12; 23. Merzario, Merzario, 
l'l9"67; 30. Leoni, Ensing, 
l'20"47. 

Prosegue la preparazione delle squadre romane 

Giagnoni forse recupera 
Bruno Conti contro il Napoli 

ROMA — Senza novità parti­
colari la Lazio ha proseguito 
ieri la preparazione in vista 
dell'incontro, che potrebbe ri­
lanciare in caso di risultato 
positivo, la squadra bian-
coazzurra verso traguardi di 
un certo prestigio, che, dopo 
le ultime non troppo brillanti 
vicende, erano stati riposti 
nel cassetto. 

Al « Maestrelli » ieri matti­
na erano tutti presenti, con 
la sola eccezione di Manfre­
donia. impegnato con la na­
zionale militare. 

Vinicio ha fatto disputare 
un allenamento leggero, nel 
corso del quale tutti i gioca­
tori a disposizione hanno 
dimostrato di essere in buo­
na condizione 

Per quanto riguarda la par­
tita con la compagine abruz­
zese. Vinicio ha già deciso la 
formazione da schierare. 
Come avevamo anticipato 
martedì tornerà in squadra 
Ciccio Cordova, dopo aver 
scontato il turno di squalifica. 
e gli farà posto Agostinelli. 

Nulla da fare invece per 
Ghedin, che ha ripreso molto 
cautamente la preparazione, 
dopo l'infortunio patito a To­
rino contro la Juventus, per 
la sua ripresa a pieno ritmo 

occorrerà attendere la pros­
sima settimana. Probabilmen­
te si renderà disponibile per 
l'incontro con il Vicenza. 

Buone notizie invece per 
Gigi Martini, il giocatore, 
ormai è completamente recu­
perato e sicuramente contro 
il Pescara andrà in panchina 
in attesa di sviluppi. 

Per quanto riguarda la 
Roma, la formazione an-
ti-Napoli verrà decisa oggi 

I problemi, che assillano 
Giagnoni riguardano l'attacco, 
dove Musiello, ancora contu­
so è in forse. Tutto dipende­
rà dal provino che il centra­
vanti sosterrà oggi. Se lo su­
pererà senza problemi, con­
tro il Napoli sarà regolar­
mente al suo posto, altrimen­
ti verrà rilevato da Ugolotti. 
Probabile anche il ritorno in 
squadra, dopo una lunga as­
senza di Bruno Conti. Anche 
per lui molto conterà la pro­
va odierna, infine per quanto 
riguarda Boni, il giocatore 
non è stato squalificato dal 
giudice sportivo, ma un nuo­
vo contrattempo sotto forma 
di influenza (martedì era a 
letto con la febbre), rende 
dubbia la sua presenza in 
squadra. C'è pronto comun­
que Piacenti. 

Successo di De Vlaeminck nell 'ult ima tappa 

// Giro della Sardegna 
al norvegese Knudsen 
La frazione conclusiva su un diverso percorso dopo una notte di pole­
miche - Manifestazione di lavoratori della SIR in lotta per la difesa 
dell'occupazione e dello sviluppo dell'Isola • Oggi la Sassari-Cagliari 

Dal nostro inviato 
S. TERESA DI GALLURA 

— Il ventunesimo Giro di 
Sardegna è terminato ieri col 
successo del norvegese Knud­
sen dopo una notte di con­
trasti e di polemiche. L'ulti­
ma tappa, disputata in sor­
dina e vinta da De Vlae­
minck, non ha avuto come 
teatro il circuito panoramico j 
di Porto Quadro che com­
prendeva una salita con pen­
denza media del 19°,b a ca­
vallo di un fondo stradale da 
ciclocross, una autentica fol­
lia in programma dieci vol­
te. Felice Gimondi ha capeg­
giato la rivolta dei corridori 
in verità non tutti uniti, vi­
sto che la Sanson dì Moser 
almeno un paio di giri su 
quell'anello voleva farli, e co­
munque l'organizzazione ha 
scelto un nuovo tracciato ag­
grappandosi alla mancata 
esecuzione di lavori (leggi bi­
tumatura) promessi e non 
mantenuti dallo sponsor di 
Porto Quadro. C'era il peri­
colo di una rinuncia o di 
una partecipazione passiva 
della Sanson. però alla fine 
è prevalso il buon senso e il 
Giro di Sardegna è giunto in 
porto regolarmente seppure 
con i mugugni dei Bartolozzi 
e Vannucci. tecnico e consi­
gliere di Moser e De Vlae­
minck. In tutta la faccenda 
è mancata la voce della com­
missione tecnica i cui mem­
bri manco si sono sognati di 
visionare l'itinerario di que­
sta competizione: Porto Qua­
dro si doveva scartare an­
che se avessero asfaltato la 
parte sterrata, tenendo con­
to che siamo all'inizio di sta­
gione e gli eccessi, i percorsi 
troppo duri sono nemici di 
una graduale preparazione. 
Diamine: l'obiettivo genera­
le è la Milano Sanremo e la 
logica suggerisce una Dru-
denza calcolata. E se Gimon­
di non avesse protestato? Di­
cono che l'opposizione del 
bergamasco fosse dettata da 
interessi di squadra, dal pe­
ricolo cui andava incontro 
Knudsen su quella rampa. 
ma nel carosello di... propa­
ganda compiuto dai ciclisti 
prima della partenza ufficia­
le. si è constatato che sa­
rebbe stata una pazzia af­
frontare circa quattro chilo­
metri di un sentiero campa­
gnolo sul quale le ruote ri­
schiano di affondare nel fan­
go. Insomma, è proprio il 
caso di concordare con Gi­
mondi e con la sua alzata di 
scudi. Il trionfo di Knudsen 
è meritato. L'atleta della 
Bianchi Faema ha conferma­
to condizioni di forma eccel­
lenti: già vincitore del Tro­
feo Laigueglia con una im­
presa solitaria, il norvegese 
si è dimostrato forte, audace 
e tempestivo anche in Sar­
degna cogliendo la palla al 
balzo nella gara di Tempio 
Pausania dove Maser e De 
•Vlaeminck hanno sbagliato i 
calcoli snobbando una fuga 
in cui figuravano quattro 
compagni di squadra, quat­
tro rivali che Knudsen ha 
messo in riga a cominciare 
da De Witte. Certo. Knudsen 
ha poi avuto bisogno di Gi­
mondi per salvarsi da cin­
que forature nella tappa del 
giorno successivo, ma ciò non 
toglie alcun merito alla sua 

bella, convincente presta­
zione. 

E" la tredicesima e più im­
portante affermazione di 
Knudsen in cinque anni di 
professionismo, è alla ribalta 
un ottimo papista capace di 
interpretare il ruolo di scu­
diero e il ruolo del primo at­
tore. In quanto a Moser e 
De Vlaeminck il bilancio è 
soddisfacente nonostante la 
sconfitta. Idem per quanto 
riguarda Saronni. Tutto con­
siderato il Giro di Sardegna 
è stato un liei rodaggio, una 
bella introduzione. Quattro 
forestieri ai vertici della clas­
sifica: Knudsen. De Witte, 
Fuchs e De Geest. e in quin­
ta posizione troviamo Gian­
carlo Casiraghi, un neopro­
fessionista. un ragazzo del­
l'Intercontinentale guidato 
da Franco Cribiori. Buone 
note per il vivace Panizza, 
per Porrini. Di Federico. Lo­
ro. Bertoglio e per il vecchio 
Gimondi trasformatosi in 
gregario durante !a tappa 
che ha registrato 146 foratu­
re equivalenti a due milioni 
di danni. 

L'ultima prova svoltasi su 
un percorso improvvisato ha 
trovato in Panizza il prin­
cipale animatore, ma in so­
stanza niente di speciale e 
una volata numerosa con De 
Vlaeminck primo davanti a 
Van Linden. Gazarli. Basso 
e Porrmi. Al di là delle tran­
senne una manifestazione ci­
vile. compostissima dei lavo­
ratori della SIR giunti da 
Porto Torres e i cui cartelli 
denunciavano una situazione 
insostenibile e la necessità 
di lottare in difesa dall'oc­
cupazione e dello sviluppo 
dell'economia regionale. 

Oggi la tradizionale Sassa­
ri-Cagliari, una corsa di 225 
chilometri che concluderà la 
settimana ciclistica sarda. E* 
sempre in lizza Giacomo Fois. 
ultimo nella classifica di S. 
Teresa di Gallura, ma ugual­
mente profeta in patria per 
aver ultimato la sua avven­
tura. Una settimana di pe­
dalate accanto ai « bic » del­
la bicicletta e poi Giacomino 
tornerà alla sua fabbrica, al­
le sue scatolette di tonno. 

Gino Sala 
• Nella foto in alto: KNUT 

KNUDSEN (a sinistra) vinci­

tore del Giro e ROGER DE 

VLAEMINCK vincitore, ieri, 

dell'ultimo traguardo della 

bella corsa sarda. 

L'ordine di arrivo 
1) Roger Do Vlaeminck (Bel) 

in 2 ore 52*30" alla media oraria 
di km. 40,347: 2) Van Linden 
(Bel) ; 3) Gavazzi; 4) Basso; 5) 
Porrini; 6) Paleari; 7) Martinel­
l i ; 8) Schuurgers (Bel) ; 9) Sa­
ronni; 10) Moser; 11) Parecchi-
ni; 12) Favero; 13) Torcil i ; 14) 
Loro; 15) Mazzanlini; 1G) Chi-
netti; 17) Van GII* (Bel) ; 20) 
De Cecst (Bel) , 21) Barone; 22) 
Knudsen (Norv) ; 23) Corti; 24) 
Jacques (Bel)» 

La classifica finale 
1) Knut Knudsen (Norv) in 20 

ore 39*30" alla media oraria di 
m. 39*067; 2) De Witte (Bel) a 
7 " ; 3) Posept Fuchs (Svi) a 10**; 
4) De Cecst (Bel) a 4 8 " ; 5) Ca­
siraghi s.t.; 6) Marchetti a 1*03"; 
7) Di Federico a V 1 0 " ; 8) Loro a 
1*12"; 9) Cavcrzasi s.t.; 10) Ber­
toglio s.t.; 11) Moser a 2*36"; 
12) Saronni a 2*37"; 13) Paniz­
za a 2 '42 " ; 14) Chinctti a 2 '47" ; 
15) Porrini a 3*22"; 16) De 
Vlaeminck (Bel) a 4 ' 2 1 " ; 17) Ga­
vazzi a 4*43"; 19) Battaglili a 
4*49"; 20) Barone a 5*09": 22) 
De Mujnci: (Bel) a 5*22"; 23) 
Gimondi s.t.; 24) Bitossi s.t. 

Verso l'accordo 
Demanio-CONI 
per l'Olimpico 

ROMA — La possibilità di 
trovare una soluzione positi­
va alla vicenda che ha visto 
l'Amministrazione del dema 
nio dello Stato chiedere al 
CONI una forte somma per 
l'uso degli impianti sportivi 
del « Foro Italico » a Roma, 
è stata discussa ieri al Mi­
nistero delle Finanze in un 
incontro tra il ministro Pan-
dolfi e il Vicepresidente del 
CONI. dott. Franco Carraio. 

L'incontro ha permesso di 
avviare su basi concrete la 
ricerca di una soluzione che. 
nel rispetto delle leggi, non 
venga a ledere gli interessi 
dello sport. 

La vicenda trae origine dal 
passaggio al Demanio, in se­
guito alla legge 18 novembre 
1975. n. 764. del complesso 
.sportivo del Foro Italico a 
Roma, comprendente lo Sta­
dio Olimpico: gli uffici fi­
nanziari hanno recentemente 
deciso di chiedere al CONI 
(che gestisce gli impianti 
sportivi) i corrispettivi arre­
trati per l'occupazione degli 
immobili e per l'affitto de­
gli impianti, il tutto per una 
somma globale di oltre 700 
milioni di lire. Di qui la con 
traversia. 

Intervista con Luigi Mart ini segretario nazional e dell 'Unione 

Assemblee delle società UISP aperte a tutti 
e invito al CONI perché faccia altrettanto 

Il punto sull'attività dell'ente in occasione del trentennio - Oltre trccentomila iscritti - I compiti delle Regioni 

L'Unione Italiana Sport 
Popolare celebra i suoi tren­
ta anni. Un'occasione eccel­
lente pr fare un «punto» 
sulla sua attività, per un giu­
dizio sul lavoro svolto e sul­
la linea che l'Unione segui­
rà per il futuro. Ne abbia­
mo parlato con il segretario 
nazionale Luigi Martini. 

« L'Ulsp nella prima fase 
della sua vita — ci ha detto 
Martini rispondendo ad 
una domanda sull'azione 
svolta e quella da svolgere 
oggi — privilegiò un'azione 
di supporto allo sviluppo del­
le attività sportive che ave­
vano i! loro punto di riferi­
mento strutturale nel Coni, 
ponendosi però l'obiettivo di 
fare dell'educazione fisica e 
delle attività sportive un ele­
mento del progresso cultura­
le dell'uomo e della sua vo­
lontà democratica di parte­
cipazione. Erano gli anni del­
l'attacco reazionario seelbia-
no alle fonte democratiche. 
Una seconda fase si aprì al­
l'inizio degli anni '60. quan­
do l'Uisp. per prima, avvertì 
la necessità, in collaborazione 
con gli Enti locali, di realiz­
zare autonomamente un'azio­
ne diretta allo sviluppo del­
la formazione fisica di ba­
se per tutti i bambini in as­
senza di un'adeguata attività 
della scuola. Al Centri di for­
mazione fisica fece seguito 
una forte azione di rinnova­
mento culturale ed ideale sul 
ruolo e le concezioni dello 
sport. Da quel momento sia­
mo protagonisti della lotta 
per la riforma dello sport ». 

Sono «tati anche gli anni 
dall'altamativiamo? 

«Certo, anche noi abbia­

mo espresso posizioni, a vol­
te, un po' schematiche, ma 
sono stati anni di grande 
fertilità culturale e di ten­
sione politica che ci hanno 
portato fino all'unificazione 
con l'Arci. In quel periodo 
si concretizzò l'azione e l'at­
tività che ci hanno condot­
to agii attuali oltre 300.000 
associati. Attraverso quella 
partecipazione attiva ai pro­
cessi di sviluppo del movi­

mento democratico abbiamo 
approfondito le convergenze 
con gii Enti di promozione 

j sportiva, con l'azione dello 
Stato decentrato, e s'è po­
tenziato il nostro ruolo auto­
nomo nel paese. 

a In questo momento quel­
lo che ci viene chiesto dalla 

sportivo, per molto tempo è 
stato marginalizzato e sepa­
rato dalla società spingendo­
ne una parte su posizioni 
settonalistiche se non 
addirittura corporative. Og­
gi però la cnsi del paese esi­
ge che il movimento sportivo 
(tutte le società sportive) 

società è lavorare ancora più superi rapidamente anche gii 
concretamente per i bisogni 
di tutti i cittadini e non so­
lo degli sportivi. Il mondo 

pno quartiere o Comune, per ; cietà UISP aderenti alle Fe-
nspondere ai bisogni di atti- | derazioni). intanto abbiamo 
vita fisico-sportive dei barn- i deciso di convocare decine e 

decine di assemblee aperte a 
tutte le società sportive, su­
gli obiettivi che prima ri­
cordavo. alle quali invitere­
mo anche Coni. Enti di pro­
mozione. sindacati. partiti. 
Enti locali n. 

Interrogazione di senatori comunisti 

Quali tempi e criteri 
per i calciatori stranieri? 

ROMA — La decisione del­
la Comunità europea di per­
mettere l'importazione di 
calciatori all'interno dei pae­
si del MEC. che tanto ni. 
more ha provocato nel mon­
do sportivo italiano, avrà 
un'eco in Parlamento. I se­
natori comunisti Enzo Modi­
ca. Giorgio De Sabbata e 
Flavio Bertone hanno, infat­
ti. presentato ieri una inter­
rogazione al presidente del 
Consiglio a per conoscere 
quale sia l'opinione del go­
verno sulla < delibera della 
Commissione della Comunità 
economica europea che ha 
esteso ai giocatóri di calcio 
il principio della libera cir­
colazione dei lavoratori al­
l'interno della CEE ». 

I parlamentari del PCI 
chiedono inoltre « quale va­
lutazione dia il governo de-
eli interrogativi emersi in di­
versi settori interessati e nel­
la pubblica opinione in rela­
zione ai possibili danni che 
l'attuazione di tale direttiva 
potrebbe determinare sia sot­
to il profilo della diffusione 
della pratica sportiva in Ita­
lia sia riguardo ai problemi 
valutari e finanziari ». 

Modica. De Sabbata e Ber­
tone. infine, pongono il pro­
blema di «quali orientamen­
ti 11 governo Intende seguire. 
anche in relazione a tali in­
terrogativi, circa i tempi e 1 
criteri delle norme da adot­
tare In proposito ». 

eventuali rancori e i sospet­
ti accumulati nei confronti 
delle istituzioni, diventi pro­
tagonista. con tutte le for­
ze democratiche, di una gran­
de azione di rigenerazione 
del paese e di risposta al 
b:so?ni della popolazione, uti­
lizzando tutte le risorse di­
sponibili in un rapporto con 
le istituzioni che preveda a i -
che il dissenso senza ali­
mentare però la sfiducia. 

a Ciò costituisce, assieme 
a'.la battaglia per l'approva­
zione della legge di riforma 
dello sport il nostro ob'et-
tivo primario perché la con­
dizione capace di determi­
nare un mielioramento qua­
litativo della vita di ogni cit­
tadino. e garantire lo svilup­
po pluralista della demo­
crazia ». 

Di fronte alla ipotesi pro­
spettata dal Coni di riunire 
a Congresso le società spor­
tive. l'Uisp ha fatto delle 
proposte di apertura di que­
sti « Congressi • a tutte le 
società, affiliate »• no. Co­
me * stata accolta? 

«Come già dicevo prima, 
riteniamo urgente che tut­
te le società sportive fede­
rali. o degli enti di promo­
zione sportiva si incontrino 
per individuare subito le co­
se da fare assieme, nel pro-

bini. dei giovani e degli adul­
ti. Si tratta di individuare 
gli spazi da recuperare pie­
namente all'attività sporti­
va (dalle palestre scolasti­
che a vecchi edifici da ria-

| dattare. dai terreni inutiliz­
zati. agli impianti privati i 
scarsamente utilizzati, ecc.), 
mettere a punto programmi 
d: attività aperte a tutti. 
Proporre agli Enti locali le 
soluzioni individuate metten­
do a disposizione questo gran­
de patrimonio di energie che 
sono i dirigenti e gli atleti 
delle società sporthe. Per 
questo motivo abbiamo chie­
sto al Coni di trasformare i 
propri Congressi, che ritenia­
mo una scelta positiva, in 
assemblee di tutte le società 
sportive da organizzare uni­
tariamente e finalizzate a 
questi obiettivi. La linea e-
mersa invece dal Con si elio 
Nazionale del Coni a pare 
non guardi ai bisogni della 
pente e deali sportivi ma le­
gata a oosizioni chiuse e-

I I decreto 616 che trasferi­
sce nuovi poteri alle regioni 
ha toccato anche la materia 
sportiva. Come intende muo­
versi l'Uisp nei confronti 
delle Regioni? 

Siamo stati fra coloro che 
hanno con tenacia condotto 
la battaglia per la corretta 
applicazione della legge 383 
e riteniamo essenziale che il 
Parlamento approvi rapida­
mente la legge di riforma 
dello sport che la stessa 332 
rende inderogabile Noi chie­
diamo alle Regioni: di svol­
gere un ruolo di program­
mazione anche nello sport: 
di non distribuire soldi in 
modo clientelare o a piog­
ena: di individuare nei Comu­
ni i soe?etti princpali della 

di favon-spresse da una parte del ri- I programmazione: 
stretto gruppo dirigente na- re lo sviluppo delle società 
zionale. Siamo certi che le sportive e dell assocazirmi-
società sportive respirereb­
bero • qualsiasi posizione di 
conservazione, ma sarebbe 
grave se il Coni centrale vo­
lesse utilizzare questi * Con-
eressl » per contrapporsi ai 
processi di unità e rinno­
vamento avviati, vogliamo 
sperare che così non sia Al­
la risposta negativa del Co­
ni sulle assemblee aperte. 
noi continueremo a f*re 
tutto il possibile per parte­
ciparvi (centinaia sono le so-

smo più in venerale sulla ba­
se dei programmi che rea­
lizzano: di incentivare la 
partecipazione all.i bestione 
del'a co^a pubblica p?r rea­
lizzare. in osmi realtà loca­
le, quello sforzo, di uso pro­
grammato delle risorse mate­
riali e umane, per il quale 
chiediamo l'impeeno delle so» 
cietà sportive partendo da 
quelle aderenti all'Uisp 

U. t . 


